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PREFAZIONE.

A noftra Real Amconfratcrm%

“gode il vantagoto di effere ftata ==~

fin dal 1577. fotto I'immediata Real
protezione. fondata -col privilegio di
feppellire i poveri per amor di Dio_ in
qualunque Chiefa di Seeolart, o Re-
golari le torna pid comodo, con offi-
ciare nella medefima prefente il Ca-
davere , eccettuatene perd fempre’ le
Chiefe Regie, e di Monache.

Un fatto di tanta importanza chia-

~ ro fi manifefta da:dye.ben dotte. re-

Jazioni della Curia de), Cappellan.Mag-
glore , una .in data de’28. Maggio del
1746. € Yaltra de’.17. Setvembre del
.1757. a 8, M. raﬁegnate in oecafione
della fopplica da’ nofiri Sig. Eracelli
* umiliatale per la rinoovazione del Pri-
vilegio incendiato . pel 1747-- per le
quali S, M. fi benignd rinnovare il
'ia detto privilegio , ¢ prefiare il fuo

eal’. Affenfo fu di alcuni nuovi,&a«
pitoli di Regole!che i noﬁu Sig. F ras
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pe 'l maggior
la Vergine SS. ‘
cosi antiche,
';gio , come fo= ;
iginale compre-
in de’ noftri il
ggere per efat-
12i dandofi in
s lo fieflo, che
ate .
no i Sig. Fra.
to melle origi-
rilegio , ¢ Yori-
ifca detrimento
to ( anche per
iefte de’ noftri
¢ un fedele ri-
vedranno citati
inale , per po-
10 prontamente
lle ftampe fot-
Signor® Fifcale,
:lla noftra Rea-
le. Arciconfraternita per accerto della L}
T : - " . vc.
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vefiti, ¢ ad ognuno fe ne conlegnera
un efemplarc Quefta opera ci fa gig-

ftamente {perare il maggior fervizio
di Dio, della Vergine SS. nofira Si-

gnora ', ¢ della noftra Reale Arcicon..

fraternita , poich? andando si fatro
riftretto comodamente per le mani

di ciafcun Fratello, attenderanno .eff

vieppiu alla offervanra efatea delie
noftre ‘Regole , dal che avverrd loro

quello fpmtual beoe , ehe dobbnmq

llcﬁdenm
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- CAPITOLO I"' Fol, 6.

31 Elczwne del C’on’emre ’ Autonu 'y

Ced oﬂiao di gﬂ'a.. :

E noftire Regole prefcrxvano lele-s
- zione” del’ Governadore ;- e de’
Confultorx da-farfi-in ogni auno ~nels

- Ja-:prima Domenica . di Maggio ,-1z

quale:. fatta -netfa maniera , che £ dis
13 appréfio:; fa fiideve. lebznonc del
Correttore fia Sacerdote Secolare, fia
Regolare , nell’ ifteffo thodo ; come
guella del Governadore ; 1’ incarico

del quale fi & non folo di fare un

fermone dd Fratres in tutti j gnorni

. feftivi, iftroire 1 nuovi Fratelli a’lor
. doveri, ma beo’ anche fedare le bri-

che che nafcer poffono tra’ Confratel-
li, Governadore , ¢ Confulton , con
far prefenti i loro doveri ne¢’ feguenti
Capitoli contenuti.
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.- CAPITOLO IL  Folgq

.. -Dell’ :elezione del Géwn;zdc;ré,
e de’ Confultori.

T :A\l-;Elezione del Governadore y e
de’ Confultori far fi deve nella
prima Domenica di Maggio depo can.

. fato 1’ uffizio della B. Vergine, afcol-

tato il Sermone del Correttore , e
recitato da. tutti I' Inno: Pent Cress
tor Spiritus: Sedutt i Fraelli per or-
dine di anzianita, affifteranno. per .Fi.
fcali duve Fratelli antichi .. Pevono
buffolarfi tutei li Confratelli , anche
gli affenti , purché vadano in corcen-

- te col noftro:Morte-;. Non. fiano.de-
* bitori della’ neftrz: Compagnia ; Non
- dimorine in - impieght fiffi fuori - di

- ‘quefta Capitale . Reftando: eletti per

Governadore , ¢ Confultori coloro,
<che averanno piu voti affermativi de-
gli aleri. _

~ Non poflono effere eletti coloro,
-che fon minori di amni trenta : que’
Ha che
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fono in altra Congrega.
lli , che non han compiti
: dopocche furono Gover.
i Fratelli Sacerdoti ; po-
rer per Confultori coloro,

:flero compiti gli anni 30. -

, 0 ad altra Congregazio.
feritti, anoorché nella ele-
:ro maggioranza di woti
le dovrebbero effere Gos

Si vieta efpreflamente far -

1 Governo wiva voce, ma
orrere due terze parti di
» nel qual: atto prefedes
12 vece tre Fratelli pid

il medefimo fi. ritireca ig -

Tinita in tal guifa I’ ele.

nterd it Te Deum, e das

‘efterd 1'obbedienza a’nuo~
ok, - -

‘e
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CAPITOLO L. Fol.7.6 44.

" Dell clezione de Maceflri de’ Novizj,
' ed officio di quelli .

SI devono eleggere quattro Fratelli
antichi, e difcreti , due de’qualé
eftratti per buflola faranno i Maeftri
de’ Novizj, 1’ obbligo - de’ quali - & d'ia-
formarf(i della condiziene, e de’ coftumi
di - coloro, che -vorranno arrollarfi nel.
la noftra Real Compagnia, e riferire
ud aures del Governadore , e ritrovans
dofi atti a potere ellfere ammeffi, deb-
bano fare la relazione in ‘ifcritto in
~dorfo. del memorizle , ed ammeffi che
faranno alla noftra Compagpia, iftrair-
li a <td che obbligano 1e nofire Re-
gole, ed ammonirli, con fedare qual-
che difcordia , che forfe fra’ Confra-

~telli nafcer potrebbe, avvertendoli con . -

fraterni configli , ¢ quando ¢id noa
fuffe baftante, riferire il tutto al Go-
vernadore, ed a’Gonfultori, aceid col
difcrero § e faggio loro giudizio pof-

fhno il tutto quietare, CA; R
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CAPITOLO IV. . Fol.41.
‘D?gl’ Infermieri'.

* Obbligo de’ Fratelli infermieri
eletti dal Governo , come tuttd

, gh altri officj, che fi diranno in ap-

preflo , fi & di vifitare i Confratelli

. infermi, aflifterli, foccorrerli nelle lo-

10 mdlgenze -e difporli ﬁnalmente
per li SS. Sacramerm s fe mai 1a bi«
fogna lo richiede, locché fi deve. da’
medcf imi efeguire , precedente avvifo,
che lor ﬁ dara dalla Congregazxoge.

CAPITOLO V. FaI 9. 27 38. aJ 4.1.

' Dcll elezzone de Sagfqﬂam
€ dell officio di guelli . -

| DEva aver fa noﬁra Congregaz:o-

ne un Fratello per Sagreﬁanq
maggiore, il quale deve eleggerfi ogn
anno dal Superiore,ed Affiftenti dell’

anno p;pcedente 5 ¢ quatiro Frateili
. aﬂo

- ‘.‘-.l“




- 1
antichi , e fimilmente due altri Fra-
telli Sagreftani de’ nuwovi fecondo il
turno , oltre del Sagreftano Sacerdote
provifionato, e del Cherico. L’ obbli.
go del Sagreltano Maggiore fi & di

far pulire la Congreg

feftivi', afliftere fempre in efla, ed in
tempo fi recitano 1’ ufficio, e le pre-
ci, ftar dappreflo al Governadore per

efeguire prontamente ciocché dal me. -

defimo gli viene ‘impofto : Dirigerd
due Sagrefiani di turno, quali dipen.
deranno dal medefimo, come Fratello
pit antico: Invigilerd che il Sagrifta-
no Sacerdote, e'l Cherico adempiano

efattamerdte al fervizio della nofira

Chiefa, ¢ Congregazione. Riconofce-
ra il bifogno , che vi fia de’ parati,
fuppellettili, biancheria, ed altro, e
ne avviferd' il Superiore per darvi la
provvidenza. Ayera cura che le meffe
di obbligo , ¢ mapuali da’ Celebranti
fieno notate ne’ libri. N& permettera
che' verun Sacerdote celebri con abito
gorto, ma talare, né che il Sagrefta-

A no

i f

oazione ne' di



4
d
.
.
1
i
.

’
1]
!

14

no Sacerdote, e Cherico afliftano fen.

za cette in tempo dell’ Efpofizioni: .

E difporra tutto V'altro, che occorre
al fuo ufficio. _

~ Dovra riceverfi in confegna tutti
gli argenti; ben vero perd per quegli
arredi, calici, argento minuto , ed al«

tro che ftimerd dover fervire giornale.

mente per la noftra Coagregaziooe,
ne debba far nota , e confegnarla al
Sagriftano Sacerdote, con ritirare dal-
lo fieflo ricevuta per fua cautela. Per
le {uppellettili della noftra Congrega-.
zione deve tenere preflo di fe le ehia-
vi , con fariene inventario fofcritto
dal paffato , e dal prefente Governo.
Deve chiedere al Teforiere la cera che
bifogna per fervizia della noftra Reale
Arciconfraternita, e dal medefimo gli
{i deve fomminifirare. Non peffa im-
prontare argenti, n¢ fuppellettili fenza
efpreffa licenza della Congregazione,
L’ obbligo poi del Sagriftano Sacer-
dote amovibile ad.nutum del Governo,
fi & di afliftere ogni giorno. o fe‘ﬁw_:o,_

— B oD el W
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o feriale nella noftra Reale Arcicon-
fraternita con eleguire quaato fe gl’
imporra dal Governadore, da’Gonlul.
rori , & da’Sagriftani maggiore, ¢ mis
- mori per fervizio della Congregazione.
Non fata notare ne’ libri delle melfe

da’ Cappellani di.aver celebrato in

Congregazione , allorché avellero ce-
\ebrato in altra Chiefa . Fard aprire
la Congregazione fempre che fi tiene
confulra, o feflione il giorno , ed af
filterd fino, che non .vi fia veron Fra.
tello., : §i veftird in- tutre {' efequie
d’ obbligo ed gmore Dei per ufficiare.
Fara aprire 1a Congregazione nelle
tre ‘comunioni df'obbligo : 41 fap dell’
Alba, ed egli o altro Cappellano ce-
lebrera la Mefla un’ ora dopo I' Alba
per dar comodo a' Fratelli di comu-
nicarfi. H:Cherigo poi, che deve &
fere di foddisfaztone del Goverao, ha
¥ obbligazione di fervire la Copgre-
gazione , ed efeguire tutto quello,
¢he fard impofio ‘dal Govermadore,
43’ Confultori , dal Sagritano..mags
- ggo-
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giore, e da’ minori, e dal Sagrifiano

Sacerdote.. Deve prender le chiavi
dalla cafa del. Governadore per apris

re la. Congregazione. ogni mattina, e |

quando, bilogna il dopo pranzo,e poi

riportarle.. In cafo che qualche Fras
tello. 5" infermafle , deve andare ogni
giorno: per fapere del fuo flato. ,.ed
aoche, deve. fate. tatie le. ambafciate.,
a-riferba- di quelle. d’importanza., per
le- quali-doved asdare il Sagriftana

Sacerdote. .per evitare qualche equivos -

¢co, che ‘potefls. apportare. alcun difore
dine tra’ Confrateli. .

'GARITOLO. VL. Fil.36
Dok Segretario:
L Qbbligo. del .Segrétario fi. & di

notare con efatrezza tutta quel- |},

lo , che ftabilifce- il. Gaverno, , ‘e .la
fari fofcrivere dal medefimo.. Ma fe
faranno cofe per futura cautela, fard

fua cura di farle fortofcrivere da tut
t

oo
-

i




. S |
ti i Fratelli intervenuti . Terra iz
cuftodia i memoriali de’ nuovi Fra.
telli per confegnarli in fine dell’ ane
no all’ Archivario . E finalmente no.
terd in un libro 1 Fratelli, che adem-
pifcono alle comunioni , ed interven.
- gono alle Congregazioni per trarne
-da quefto le mancanze de' medefimi.

CAPI TOLO VIL Fol.36,
Dell’ Archivifla.

Ovra I’ Archwano tenere ben re-

§ piftrate in un libro le fcritture
tutte dell® Archivio con notarvi le
correnti, come anche regiftrare 1 cone
ti de’ quoticri con le loro liberato~
rie, a fpefe refpettive, e del Monte;..
¢ dclla Congregazione : quale Archi- -
vio deve efler chiufo a tre ChlaVl,,,
, da tenerfi una dal Governadore , l'alv-.
 tra dal primo Confultore, ¢ la terza.:

dall Archivario, .
B CA- fh
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CAPITOLO VIL Fol 36.
Del Fifeale .

*Obbligo del Fifcale fi & d' invi-
|« gilare tanto per lo bene f{piri-
tuale , quanto temporale : Deve fare

le fue iflanze , e rimetterfi a cxocche.‘

determinera la Conoregazmnc .
CAPITOLO IX. Fak.36
- Del Razionale ,

A carica dz! Razionale confifte in
tenere due libri, uno per I' in-
troite, ed ¢fito delle renditedella Gan-
gregazione, ' altro di quello del Mon-

;,g;,,con fofcrxvcte i mandati de’ paga-

“wgnti, che gli verranno rime(li ; ma

et (Joverno volefie fare qualche fpe-
~4a_gccedente, 1* obbligo del medefimo
. & di dirgli ad aures i motivi , perché

non fi ha a fare, ma non opporfi for-
malmente alle d;lul rifoluzicni. In fi-

ne
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ne dell’anno paerd i libri ia mano
del nuovo Razionale. :

CAPITOLO X Folsy.

Del Teforiere genéra’le '

' Ifpezione del Teforiere generale
di efigere ciocché dalli fitti di
cafe , arrendamenti , e ceofi apparten-
gono alla noftra Reale Arciconfrater-
pita , ¢ pagare ciocché con mandati
fofcritti dal Governo,o dal Governa-
dore,ed uno Gonfultore,ed in affen-
za, o infermita del Gavernadore faran
fofcritti dalli due Confultori L viene
ordinate : E dovendofi dare elemofina
per celebrazione di Mefle , oltre del
mandato, vi bifogna ancora fede giu.
rata del Sacerdote di aver celebrato.
Confegnera al Sagriftano"Maggiore tut-
to quello, che occorre , fecondo che
gli fi chiedera; ed alli Deputati dell’
Efequie confegnerd cosi trenta torcette
nuove per tenerle pronte ad ogni oc-
2 cor-
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orrenza di Efequie di fratello, 0 con-
gionto, come altre venti ufate per I’Efe-

quie amore Dei: Ed a’ Deputati della

Terrafanta dara la cera, che occorre
per la medefima nel giorno de’ Morti:
© Per la Fefta della Beatifima Vergine
nella terza Domenica di Novembre ,
che corre la memoria del Patrocinio
~ della Vergine Santiflima, non ifpendera
piu di duc. trenta per adornar la Chie-
fa, e la Congregazione, Mufica , af-
fitto di Argenti per gli Altari, e fpefe
mioute , che occorrono per la Sagri-
ftia: per gli Efercizj non ifpendera pin
del folito . Difporra che fi facciano gli
accomodi necel(farj nelle cafe: Portard
nel rendimento de’ fuoi conti con ru.
brica feparata , @ divifa ‘la rendita della

cafa fita alli gradoni di Chiaja,addet~ |
ta per maritaggi fecondo la difpofizione |

del Teftatore qu. Giacomo Lorenzo, ac
cid rilevandof: dal conto fuddetto quello

|
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&’ introito, ed efito per poters libera-
mente in fine dell'anno dare il conto.
fra il termine di mefi due dopo ter-
minato il fuo impiego , e non dando

detto conto, e non pagando la refta,

debba il Governadore darne parte al<
la Congregazione per vederfi se fard

efpediente caffarlo , ed incamminari

contro lui giudiziariamente.
CAPITOLO XI  Fol4r
De Deputats della Terra J’anté. '~

Utto il carico de’ Deputati della
» Terra Santa fi & di tenerla po-
lita , e particolarmente nel di della
Commemorazione de’ Defonti,e quane
to alle cere che in tale occorrenza bi-

fognano , gli verranao dal Teforiere

fomminifirate. Faranno efitare le fpo-

-glie de’Cadaveri,e del prezzo dieffe
mmetta la confegneranno al Teforiere
gencrale, e I'altra metd a quello del

R a . Mana
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Monte ; per farne celebrare Mefle a

grana 10, I’una per I'Anima di quel
Defunto. Ma la vefle del fratello de-
funto la confegneranno a’ Deputati dell’
Efequie di. obbligo. con efigerne da efli
ricevuta per loro cautela. E finalmen-
te Jor cura fara di far feppellire - dis
vifi gli vomini. dajle donne ; i primi
in camicia , e calzone bianco , e le
feconde in lenzuolo involte, proiben-

dofi efpreffamente feppclhrf cadaveri

con caffe.
cAP I T;o L ofxn Fol4.z.
,Delh Deputat: dell Efequu. |

. IL fratello Deputato piti ant-ico terrd

la caffa, e coltra nuova per I Efe-
quie di obbllgo , ritenendo preflo di.
se la chiave, con farne ricevuta, co-
me anche le torcette alla medeﬁma
addette; qual caffa, e coltra averd il
carico di farla’ tenere fempre polita =

L altro Deputago poi terra quella %;:rll'
Ce

!
)
.
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Efequie per caritd una con le vefli ,
cappelli, cappotti, fcarpe, torcette,e
tutto 1’altro bifognevole -per I' Efequie
amore Dei con farne ditutto la debita
ricevuta. Reftando a fuo carico di fa-
re imbiancare le vefti , quando cono-
fcerd effer neceffario. ‘Amendue li fud-
detti Deputati devono intervenire all®
Efequie tutte per coadjuvarfi I'un I'al--
tro ed adempire a’ loro doveri come
fopra , con impedire agtifcambj poterfi
veftire in luogo de’ Fratelli .

CAP I TO L 0 XI[I. Fol.44.
D¢’ Canton .

IL dlloro oﬂ' cio porta ‘con se- di vel
nire ‘in Congregazione prima dell’
ora fiabilita dal Governadore per cana
tarfi' I officio della B! V., accid fi rie
trovino pronti, quando fara a portata
di doverfi-quello- retitare.




CAPITOLO XIV. Folgg: I
D¢l Decano. -

IL fratello Decano goderd tutti Ii
beneficj cosi fpirituali, che tempo-
rah, e fara efente da tatti -i pefi , A
a’quali fono tcmm totti 1 Confratel- |y
. li, e rignardo a’requifiti per -entrare |,
o in Decania fi diranno in. appreflo ne* |};
capitoli a parte del Monte.

: CAPITOLO XV. F014-S {
] <~ D¢ fratelli vecchi | | b

| Ono efenti dal venire fpeflo inCona |y
; gregazione coloro , che fono im. |4

- potenti o per vecchiaja , o per inco~ |},
modi di lor falute , come anche fono

efenti dall’ Efequic per caritd,ma po. |y

tendo o in quelle di obbhgo, o nelle
Congregazioni , non tra(curmo d'in-
tervenire. -

- CA-
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- CAPITOLO XVL Fol. 13. 42.,¢43.

Dell’ elezione ,.e recezione de’ nuovi

Sratelli .

Ella noftra Regola vengono va-
rie cofe prefcmtc per la recezio-

-ne de’nuovi fratelli, e primamente deve

precedere il memoriale fofcritro da co-

" Tui, che fi vuole arrollare,e 1’ informo

in ifcritto de’ Maeffri de Novizj , i
quali fpecificatamente devono informar-
fi,della dilui vita, de’ coftumi, e della
profcﬂione che il ‘medefimo effer deb-
ba non meno che d' anai 25. né

di 40. In feguela di cio fi procedera
all’ atto della buffola , nel quale non
devono effer meno - di veati fratelli ,
baftando- undici voti iaclufivi per ac-
cettarlo, ma se mai accadefle parita di
voti, debba di nuovo buffolarfi, e for-
tcnde nwova paritd , s >intenda il me-
defimo per. ricevato . Prima perd di
veftirfi dell’ abito , deve aver pagato alla
noﬁrz Congrcgazlonc ducati cinque ,

o
se
‘-“h
lh.
...L‘k




26
se poi aveffe pii degli -anni 40 * dovra’
pagare un ducato di piu all’anno fino
alli so. dalli ciaquanta in fopra,oltre
delli ducati quindici , paghera carlini
cinque di piu all’ anno , delle quali
fomme toltone ducati due, e grana go.,
che anderanno in beneficio della Con-
gregazione efigendoli il Teforiere ge-
nerale ,. tutto il dippiu lo efigera il
Teforiere del Monte, per darne -con-
to in fine dell’anno , ¢id perd s’ ine
tenda oltre alle altre fpefe , che oc-
correranno ; ne il nuovo fratello po<
tra veftirfi del facco , se prxma non
se ‘1"avera fatto.

Veflito adunquedel facco fard per
un mefe riputato come Novizio feden-
do agli fcalini di baflo,e per lo cor-
fo di mefi fei non goderé de’ beneficj
temporali , nel qual tempo ¢ tenuto
pagare le mefate al noftro Mome. E
finalmente fi preferive , che arrollan<
dofi Sacerdoti, quefti- devono rinuncias
re alle cariche di Governadore, Con~
fultoﬂ, c Tefonen , o quelli che- in
al-
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 3ltra Congrégazione fono afcritti,, de-
o Vvono rinunciare a quella di Governa-

dore. :
re ,
’ CAPITOLO XVIL Foly.
n’ Quello che hanno- da fare i fratelh

]

JSlando in_penitenza .

VUoléA la noftra Regola, cherogn.'t‘

fratello debba preftare cieca ob-

bedienza al Governadore, ¢ a’ Conful-.

tori. , - e controvenendo a quanto da’
medzf imi gh viene prefcritto. , po
dal rollo de’ fratelli eﬁer caﬁ"ato.

CAPITOLO XVII[ Fol.7 £ 20,

d'egretezza de Frctellz .

N queﬂza pena. cadono -ancora: quet

Pratelli, che ifvelano di tutta, o
parte quello, che nell’ intera Compa-
8013 fi & rifoluto,

T
B

|
|
.




28 -
GAPITOLO XIX. Fol.16.,¢ 30.

Delle Comuniont .

OBbliga la noftra Regola ciafchedon
fratello a doverfi Confeflare , e
Comunicare ogai terza Domenied del
mefe nella. noftra Reale Arciconfrater-

nita , ed indifpenfabilmente nelle tre

Comunioni di obbligo, quali fono : Nel
primo giorno dell’anno: In quello di
Pentecofte , e nel di dell’ Aflunzione
di M.V, giacch¢ la quarta deve farfi
da ciafchedun Criftiano nella propria
Parrocchia per adempire al Precetto
Pafquale : Ben intefo, che da. queft’
obblighi fono efenti” gl’'infermi, e gli
affenti , ‘¢ controvenendo ciafchedun
fratello 2 quanto fi & detto di fopra
per lo fpazio di due anni , debba la
Congregazione - procedere alla caffa-
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CAPITOLO XX

- Dell’ obbligo de’ Frarelli d intervenire
le Fefle all’ orazione.

Bbliga ben' anche la noftra Re.
oola ogni Fratello di venire ia
Conoregaz:onc tutte le Domeaiche dell’
anno; Tutte le Feftivitd del Signore,
e di Maria Santiffima : In quelle de-
gli Apoftoli , e di turti i Santi . Si

-gralafcian di dire le Cerimonie da pra-
ticarfi da’ Fratelli- nell’ entrare in Con-
gregazione, attefo tutto di fi offerva.

no, ¢ mancando qualche fratello fen-

za 1cgltttma caufa per tre mefi conti-
nui , dopo le amichevoli correzioni ,
che gli fi faranno dal Governadore ,

poffa il medefimo chiamar Congrega-
zione per prender(i contro del cenna.

" to fratello gli elpedienti opportuni .

£
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-CAPITOLO XXL Folig. 32.

Dell' Ef:quic amore Dei.

Refcrive l1a nofira Regola il dove-

re-ogni fratello, potendo, inter-.
venire all’ Excqme per carita , e cid
per lo bene dell’ Anima fua,con im-
porre ancora alla noftra’ Compagma di
fovvenire con qualche elemofina la ca-
fa del defonto di fuo proprio danaro,
e fpecialmente se lafcera moglie , e
figli .- Riguardo poi all’ordine deve te-
nere la noftra Compagnia nell’ uicire
per olercitare la fuddetta opera di ca-
rita, come cofa troppo nota , atteflo
tutto di fi efercita,fi tralalcia dj dira
la, reputandola inutilc. '

CA.
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CAPITOLO XXIL Fol.28.,¢ 4.

Della celebrazione della Fefla di No-
Jfira Signora della Salvazione.

SI preferive ‘in qaefto capitolo il do-
ver(i celebrare la falleanita di N.S.
della Salvazione nella terza Domenica
di Novembre giorno del fuo Patrocinio
laddove prima far fi foleva nella IV,
Domenica di Ottobre , cambiata per
la folennita della Meffa. In quel gior-
no adunque procureranno il Governa-
dore,, Confultori, e Sagreftani di far
celcbrarc 1a fuddetta Feflivita col mag-
gior decoro che fia poffibile per viep-
piu render gloriofa la Vergine Santif-
fima , e volendo il Governadore , e

-Confultori far la fefta a loro conrto ,

se 11 debbiano dal Teforiere sborzare
la fumma di duc. 30, come fi & det-

.to ancora nel capitolo X. del Tefo-

riere generale.
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CAPITOLO XXIIIL f
Declz E/’erczzj , eJ Oﬁcw d § emm@‘ 3:
na Santa.

IN qucﬁ: due capitoli in uno com-
prefi fi prefcrivono gli EfercizjSpi- [,
rituali da incominciare il Martedi di
Paffione , per terminarfi il Martedi
Santo, con eligerfi dal Governadore,
e Confulton il Sacerdote,che doverd |y
darli ; E 1’ Officio delle tenebrc nel 1
Mercoledi, Giovedi, e Venerdi Santo |
per regolamento de' Fra;elh » affinché |,

in eff mtervcngono . n

,si‘f an
f _ CAPITOLO XXIV. |,
) b

| " Dell Ejpofivione. .

NElh ‘giorni el quali fi fard )

I' Efpofizions del SS. - debbano - |,
far 1 ore, due fratelli veftiti del fac- N
co, ed il Sagreﬁano Sacerdote , ed il |,
thcmo debbano aﬂiﬁere con cotte , |g

—~ co-

R
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come anthe cio deve fare il Clerico

ne’ di Feftivi fervendo 3 Meffa come
dt fopra fi ¢ detto,

CAPITOLO XXV.

Della Commemarazione dé Morti y €
dell Anniverfario per Ui Fratelli
dcfonu.

IL dopo pranzo del di di torti i San-
ti fi canteranno. li Vefperi de’ Mor-
ti, ¢ la mattina vezgnente fi canterd
prima una Meffa nell'Altare della Ter.
ra Santa coll afliftenza de’ Fratelli ve-
ftiti del facco ; indi nel Coro recite-
ranno |’ iatero Officio de’ Morti , in

“fine del quale fi canterd folenne Meffa,

indi la Libera .intorno. al Tumulo, ed

“un altra nella Terra Santa che fara

a bella pofta aperta ip tutta quella

~gnattina : Lo fteffo faranno in altro giora

no fra I’Owava per foffraggio de’ fra»
telli defonti ;. alle derte due funzioni

., fono tenuti li Fragelli intervenire ,
0

C do-
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(i perdy pnma vcﬁire del ficeo,

» , ¢he non’ voleﬁtro o non

» veflirfi, -dovranno rcﬁarc in

. cﬁendo cola indecente parte

‘¢ parte fenza ;- obbliganda

2 cholc in quefta capxtolo ’

tutte le quarte Démeniche: del

Meie, € nellc qumtc,oe ve ne feno,

fi abbta a recitare il primo Notturno

con le Laudes di detto Officio in fuf-

ftagio delfe ‘Anime de’ noftri Fratelh
défonu. R

QA P[TOLO XXVI
Della C'amfelora, e Palme.

A noﬁra Reale Ai‘cxconfratermtq
L & obbligata’ di dare ‘et Biorno an=
tecedénte dlla Purificaione deila B. V.,
tma torcetta di mezz3 libra‘, ed ufi
gltra ‘'di-3.opce’ a cna(chcdun Fratello,
é'la (hattina. un*alira W due once be
pedetta, 11 quale fi ‘acéendera per ‘ces
kbrare la fmmonc, come ‘dnche fard

-~
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con li:Sacerdoti celebranti-, ¢ con

gl altri, che afi ftano alla Congrega-
zione,, comg anche ¢ tenuta dare alle
vedovc de¢’ Fratelli defonti godenti
uqa candela di mezza libra benedet-

. Al Padre Spirituale , ed al Go-
vernadore una torcia per ciafcuno di
duc libre |’ una; a’ Confultorl, e Se-

gretario di una llbra nella D meni- .

ca delle Palme difpenfery allj Fratelli
le palme di feta ; ma al Gorretrore,
Govcrnadorc Confultori , e Segreta-
rio piu grandt delle altre , ma gra-
datameme, a Cappellam , ed a" Ser-
vienti pil. minime di quelle de’ Fra-
telli, anche gradatamente. Quali ce-
re, ¢ palme prefcrive il fuddetto ca-
pltolq s che. fi abbiago a mandare il

. _giorno prima de” di flabiliti in cafa

di ciafchedun Fratello per lo Clerico

~della noftra Reale Arciconfraternita .

N




CATITOLO XXVII,

It; gual pea.z incorrono guelh ) ‘cha :
governano controvenendo :

a quefli capz,zo"h‘ ;
‘VUoIe ancora la noﬁra Regola,

che non folo fi abbiano li pre-
fenti capitoli da offervare da ciafche«
duno individuo della noftra Reale Ar-
ciconfraternita, ma ben'anche da chi
la governa,e con maggiore efatrezza;
in guifacché ;ontrovcneqdo ‘alli me-

'defml il Governadore , o' Coqfultori,’

o trafcyrando farle oﬂbrvarg agl’ al~’
tri Confratelli, poffono quefti privarli

dell’ impieghi, eliggenda altri .in lor

vece nella manicra come- fi & detta
di fopra: reftando il Governadore, e
Confultori privi per un anno dt voce

‘attiva, e paffiva,




‘CAPITOLO XXVIIL

Aggiumo in Decembre 1733.

Pene di darfi & Fratelli P che “‘non
 pagano le mefate .

Utta I’ aggiunta foddetta , che
forma I’ ultimo capitolo delle
noﬂre Regole confiite , che fe alcunp
fratello mancaﬂ'e di pagare tre mefate
continue , s’ intenda privato di voce

attiva , e paffiva , ¢ fe arrivafle ad .

effere contumace di cinque mefate, 1
da la facoltd, in vigore del prc(eme
Capltolo, al Governadore ,.¢ Conlul.
tori di caffarlo, dal rollo de’ noftri
Confratelli ; incaricando i Teforxcn,
che faranno da tempo in tempo fu la
Yoro cofcjenza - di; effere: diligentifimi

“efecutori del prefente capxtolo fenza
ufare la menoma . parzialitd', ed in-

dulgenza.
- Quefto € quanto contengono le rg
] [T A ™S s ‘e _L

b
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fta folo di accennatre piccioli- alm éds -
pitoli attinentino ‘al regolamento del
noftro .Monte, ‘

. CAPITOLO L, e 1L
Del Governo del Monte 3

e del Segretario. .. .

L~ noﬁro Mornite & renolato dall’ ‘s
. fleflo Govcmadore, ¢ 'Cotifultori ,
che governano li noftra ‘Realé Arcia
confraternita ; ¢omé anché il Segretas
rio & 11ﬁefTo, il' quale deve tegiftra<

re netlibro delle conclufioni ciocchd
fi rifolve dalla intera Congregaziore,

o dalfolo-Governo attinente ‘4l nos
firo “Monte cofi - fervirfi - dell’»iftefld
norma nelle noﬁrc Regole enuncmtaa

CAPITOLO lm o
el Tq/’orzerea ‘

PV

ESigger?t ‘it Feforiere le rendxte '

del noftro- Monte , € Lo queh
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Yo', che al.medefimo appartiene , fra,
le quali fi comprendono l¢ melate d¢’,
Fratelli di ¢arlini due al Mefe | la
mettd delli dacati cindue - per I’ en,
tratura di cialchedun fratello nyovo ,
e tutto quello di pitty che il medefis
mo dovrd pagare fe oltrepafla gl' an-
ni quarasta, come fi & detto nel ¢a.
pitolo 16. delle Regole della noftra
Congrégaziane : 1a mera della fpoglia
di ogni cadavere fia di fratello , fia
di congionto, ¢ ne fara celebrare Mefs
fe per I’ Anima’fua 2 grama yo. l'una:
Dovrd pagare. ciocche con mandatg

firinato dal. ‘Governo i fard ofdinae -

Yo, come anche I'importo per la bian,
chiatura delle vefi: continuera a no,
tare nel libro le mefate de’ Fratelli,
€ Yyegiftrera con efatrezia . il giorno,
ché fi riceverd altro nuovo fratello,
affinche i poflano detrarre da eflo lg
contumacie y nelle quali incorre cia,
{cheduno individuo 5 qyal libro deve
il Teforiere portatlo in Cangregazios
né in. rempo dell’elezippg del Govers
' . C 4 ‘ Da-

o~

\

Lyt



o]
nadore, ¢ Confultori , e confeonarlw
otto giorni dopo al nuovo: Teforiere:::
‘Non paghera vifite , o fuflidj a’ fra-:

telli contumaci, non oftante , che: vi-

fia I' ordine del Governo, né tampo-
co ricevera per mano di altri mefate
de’ Fratelli- contumaci . Ma fe taluno

s infermaffe effendo corrente, profe~ -

guendo la fua infermita , e facendofi:
contumace ) fe' 1i danno cinque altri:

giorni di piu per purgarla, quali elaffi

non deve il Teforiere ricevere le me«
fate fe non dalle proprie - mani del
fratello , in guifaché ‘morende contu-
mace refia | privo di -tutei li fuffidj co-
si fpirituali, che temporali; Tenendo

il Teforiere denaro fupérfluo devé.pres -
. venire il ‘Governadore per rifolverf] .

dalla intera Congregazlone fe fi deb.
bia ‘impiegare in compra in tefta del
nofiro Monte, o farne altro ufo. Ter-

minato-l’ anno del fuo impiego deve.

dare il conto fra lo fpazno di due me-

- ft,una con la refta fe vi fara, e non
dandolo © fon pagandola deve il Gas .

VeI

-

o
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vertiadere chiamar Congregatione per
vedérfi. fe {i deve caffare , ed incami-

narfi contro del mcdeﬁmo giudiziaria-

.. mentc .o

CAPITOLO v,

; Dell’ mfermzta Je Frétellz. .

INfermandof qualche F ratello go-
dente con febbre di qualfifia’ forte,
eccettuatene quelle provenienti da ete
ticia , chiragra , podagra , idropifia ,

gallica, ed epidemica , fe li daranno
carlini fei al giorno , finché non fi

eliggera il Medico.

" Infermandofi adinque qualche no-
firo individuo che-fia godente ', deve
fubito darnc 1! avvifo alla Congrega-
zione , ¢ per effr al Sagreftano Sacer-
dote, il quale ‘notéra: nel libro-a bel-
la: poﬂa fatto il giorno. in cui £ fia
. infermato. il Fratg‘lo , ¢ refpingeralli
un certificato ‘dal ‘medefjmo- fottofcrits

t0,-il quale prefentato. , una.con la

fede del. Medico ,che- I' hacurago,
S e . nct¢
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nella quale. vi deve effere fpecificatd,
il tempo , ed il male che I ha tta~
vagliato , fe li fomminiftreranno. le:
vifite nella maniefa comé fopra ;:Ma
fe il Fratello rinungiaffe alle vifite
fuddette ; o che I avwvifo non fufle
feguito; e coftafle effetrivamente ave-
re il° Pratello fotferta 1" infermitd,
fo 1i debbia .dal Governo fare upa. ri-
cognizioh¢ in luogo delle vifite, ,, ins

tefo .il Fifcalé , Segretario 5 ¢ Tefos |

riere del Monté. - . .. - ..
© icaritoro .

., o tenpo di imotie “de Fratelli, -

Aﬁlmhé. fureno ¢ prefenti Regos

i rifarmate det fi foleva id un
Fratello-.defonto una. ¢amera - di cone
tfatagli ; un! altrd. di latto. con; il let

1o alla:reale ;. quattfo fpléndodi d'ar-

gento-agl’. 4dgoli. dont. quattid tarcets
te di nna librd ; ¢ mezza I uog al
taglio: di:due ;. 1 altarino coa ¢roce.

e quattro: candeliery di argento; fom




2
[&
e

3,
rie
e

g0
u

3

: ‘ | 43
quattfo candele di tre once 1" una,
e numeéro 12, Poveri di §. Gennaro
tolle candele di once due.:Oggi- per-
ché con-la Prammatica ¢manata nell’
anno 17¢%: fi & difmefla la ftanza di
lutto , fu -da’ Fratelli ftabilito darfi.
la’ ftanza di contratagli j letto  ala
Realé 4. fplendori di atgento con:
quattro torce & quattro lumi,un ak-
tarino di argento con 4. candele di
once 3. I'una, € 24.Poveri di -S.Gen.
faro con le loro canddle di dué once
' una; il tutto & fpefe.del Monte . Se
li fard 1" Efequi¢ anche a fpefe det
fuddetto Monte fevonds oggidi fi ‘co-
fluma; ¢ pitt prefio che fi potrd fe H
tanterd da’Fratelli-|'intero Officio de’
Morti; ¢ fe li faranno celebrare Mefle

ol humero feflanta-lette 3 oltre. di: quel.

fét:
"at
cet
) d

le, che {i-devono dare infallantemen-
te da cidfchedun Fratello, ¢' noa dan-
dofi fi -puntératino le"fue' mefate. .+
_“Noh reflitileridot congionti del de:

¢t forito davéfte', -devorio® pagare carlini

o Ventrémqt\e Py
'1dat' oM, :

ed effendo renitenti |, ik
: Mon-
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Monte fe 1i terrd dalla fpefa che do«
vra fare per | Efequie fuddetta. Voa
lendofi il Fratello fotterrare in altra,
Chiefa, deve la noftra Congregazione
affociarlo, e far quella fpefa, come fi
2 detto. di fopra, purch® poffa in detta

~ Chiefa-entrare ad ufficiare , locché non

potendo , non fia a cofa alcuna tenu-
ta, ma folamente fard celebrare per
I’ Anima fua cento altre mefle di piu.
E el cafo il Fratello difponefle non
voler cofa alcuna dalla Congregaztonp
dar fi devono a’fuoi eredidocati ven.
ticinque , oltre delle Meffe de’ Fratelli:
E ﬂa,ndo il defonto Fratello fuori di
Napoli, o altrove debba la Congrega-
zione far' celgbrare mefle numero 8o,
e dare agli eredi docati quxndcct con

~ effer tenuti li. medefimi. ne’ fuddetti

due eafi, reftitnire, fempre la vefte alla
Congregazione. , altrimenti porra la
Congregazione: detram: dalla fuddetra

famma li:carlini venticingue . Il tut- .

to pero:- s” mtcnd:, allorche, il Fratel-

‘~n mman——._ M - dcmmamea - aal --a_-
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Monte, altriment] refterk privo di tate
ti- li fuf’dl cosi fpirituali , che. tem.
porali. Ed effendo preati li Fratellf
per ufcite , il Superiore deftinerd quel:
lo ha da portarc il Confalone, ¢ fei
Pcr tenere le punte della coltra. ¢

)

CAPII'OLO VL . Folsz.
D¢ Congwnu de’ Frartelli -

in tempo di morte.

I Congionti de¢' Fratelli godenn y O
che fuﬁ'ero fiati defonti godenti’,
2’ quali- doverd dare la (.ongrcvazlone

. affocidimento , & fepoltura franca fond

' ‘¢io® Padre, e Madre, Rratelli, e So-
+ Felle” earnall anche eafan , figli , mo-
! glie , e moglie di Fratello 'defonto
ﬂ godeate, purché non fla’ paﬂ'ata a fe.
i ‘conde ribzze , Cognat( , & Cognatc )
b Soceri ,.e Socere.," abitando perd con
8 Fratelli viventi , dovendo perd pa-
1 gateeutti-l jatlt', o driti- foliti: qua-
} 1i elequie” reftano ad-urbitrio della:

$ Qongrcaazwhe da- ftrﬁ tamtum: perd
[ R S

.
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E Tennto ogm F ratcllo, m;cwemrg
-all' Efequie. di obbligo, o almeno,
mandare un_figlio, un Fratel,lo o un
" mipote con velte; , & fcarpe -per fupplu'c
alla -fua maacanza , locché. gon, facea.
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.- 'CAPITOLO VIHL Fols3.

Dell elezione del Medica .

' Ovendofi ‘eliggere il Medico ' fi
! bufloleranno per voti fegreti ia

!

piena adunanza dieci Medici probi ,

e cogniti fcelti dal Governa, chi de’
quali aver} pidl voti affirmativi refte-
rd eletto per Medico: della noftra Rea.
}e 'Arcicanfraternita, il quale se fer.
vira tper li foli Fratelli , se'li dard
di provifione .duéati quindeci I’ anno,,
se per tuttele:famiglie , fi accrefcera
Ya fuddetta provitione fino. a- ducati
quaranta. Perd’ mel-primo. cafo fi_fia-
bilifce la vifita al Fratello ingrana 0.,
e ne} fecondo-in grana 40. per lo pri-
mo mefe ; per lo fecondo fenza diftin-
zione alcuna ‘in. grana 2a. , ¢ per lo

‘terzo in granma 1o., € cosi fi conti-

uera , se mai l'infermita profeguifle.
?;. v " > p O g

g

noti .
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CAPITOLO IX. Fol.54
Della Decania,

Ccadendo 1a morte del Decano ,

entrerd in Decania il Fratello

pil anticoyse fard in corrente col no-
firo Monte ,7 ma non effendo, seo.li
concedona, 30. giorni- per purgare la
fua contumacia, principiando i mede«
fimi a decorrere. dal di della morie

del Décano defonto’; ‘quali elaffi , ©

non avendo faldato il -fuo debito,en-
trerd il Fratello che faia appreffo‘ di
lui, ¢ se quefio anche fufle contuma-
ce se li concedono ‘eotta altri giornt
per purgarla, da principiare dall ulti-
mo- giorno delli venti ielaffi , e, cosi.
contifuare - non volendo anche il fes
condo foddisfare il fuo-: debita, .-

CA-

<p,
li
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&%!} (CAPITQLO X, Ry

, Delle tranjazzom, ed pagwnzzam o

210, ’ Ebbene il Titolo 41 qqeﬁo Capo
welo, A parli di tranfazioni’ 2 turfavia nel
™ corpo di. effo fj fa.menzione delle abt,-
ol litazioni ; quale yolendo li Fratelli
e 1, <ontumaci efercitarle, dovran fare le
ede.’  premure preflo del Govcmo il qualé
orte in vigore del prefentq (.apltolo ha
o la facolti di rifolvere , ciocché i pa-
;n- Terd pil proprio , ed’ cfpedlente mtefé
, i %oo in ngi’co qnche h Mac&n de,
nm‘ Vlljo v I el
ont CONCLUHONE

1](1. -
C?::‘ QUcﬁe dunque.. fono tugte ie rgoole

by

da. offervarfi nella oofira Reafe

f Arcxconfratcrmta le. qualn se. per lo
| ‘ 3ddietro fono ftate offeryare, oggi, pu‘:
che ma; ne fpemmo gmﬂ;ﬂimamentc 2
maggiore fedele offervanza, attefa la fpe-
gimentata boptd, ¢ zelo de’ nofiri Sig.

:A‘ eitlis g D Fra-(‘f )
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gy TCVRREgrare fi gmdxcht la Congrega-

zione fudetta nel quafi poﬂ'e({o “di

tutte le prerogative , dritti ed efen-

zioni ,che non fi contendono a tut-
ti gl altr; luoght pit , ¢he in limi-
ne fundationis {ono. ftati ammelli fot.
to la immediata Real Protezione ,
fon di voto , precedeate il pagere
del Regio Coafigliere D. Ferdinando
Por¢inari mio ordinario Confultorc,
che V.M. fervir fi-pofla di rimette-
re alla -fua RealCamera di S.Chia-
ra il difaminare, intefo il Dclegato
della fua Real Giurifdizions ,se.cpni-
venga al fuo Real fervizio deferirg
alle fuppliche nel (uo Memoriale. das
teli dalla Congregaziose fu&gtta di
doverfi rinnovare -il.privilegio cone
cedutoli in tempo della fua fonda~
zione , con cui fi -dichiari che.ella
ﬁla fotto I'immediata fua Real pro-
teziong ;imperocche da quelta deter-

».Minazione dipeaderd la flabilimento

se debba foggiacerc alle lcgg; , alle

D 2 ’ cx?‘,- )

———— ‘:
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,s, ¢iono- tutte leCongreoazxoni cho-
,» ghi pii laicali,o pure effere a par~
» te di quei antlegj , ed efenzioni,
» che non ficontendono a’ Luoghi pii,
» che fono di Regia- dotazione, ¢ fon-
, -dazione, o che in limine fundanom:
+» ammefli ritrovanfi fotto 1" immedia~
» ta Real protezione : E quefio .&
y» quanto oecorre riferire a V.M, Da
» cafa in Napoli li 28. Maggio 1746.
» Di V. M, Umlhfs. Vaflallo,e Cap-
,; pellano C. Galiano Arcivefeovo di
» Teffalonica: Ferdinando Porcinari:
» ‘ancefco Albarelli : Die 16, Maj
1747, Neap. Regalis Camera S, Clars
‘aﬁ providet decernit, , atque-mandas , quod
t refpeﬁu Regularum infrafcripte Confra-
‘~ termtqtu exequatur [ervata forma- rela-
tionis , falva provifiene facienda, tam fus

per Pr.elenfa immediata’ Regia Proteclio-

ne , quam fuper’ facultate  [epeliendi ‘ cada-

vera in 9ual¢6et Ecclefia hoc- fuum De

Tppohro Prefes : Danza': Caﬁagnola :

- Fraggianni : Amlreaﬁ e Athahq/ fus .
I fcgmta dtcché ‘cori-altfa confulta
p— 2 dell’

"y o

b e e ™ o
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dell® odierno ‘Cappellan Maggiore . in

data. de’ 1. Settembre 1757 attinentg
P I’ immediata. Real protezione, allora
o) dalla Real:Camera_fofpefa,e Real Di-
! P“" fpaccio in . data de’ 7. Apnle 1759. i
reintegrd. la noftra Reale Arciconfra-
""""l ternita. nel poﬂéﬂ'o di godere I'imme-
diata Real protezione in Jimine fund¢~
¢ sienis-ottenuta, come dal Real Difpac-
-,D’g cio' e dal anxlegno della Real Camc-
#e! ra in feguito di quello rilevali. Qual
Cap. Difpaccla ,¢ anxlcgto € del tenor fe-
o di- gucntc . :
it . I rifolea” di quaato ha rappre{cn-
Mt j» tato la° Beal Camera di 8. Chiara
laré 5, =eon fua confulta de’. del caduto fos
s Ppra la relazione delia Curia del Cap- |
fr | o5 pellan Magglore toccante le. fuppli-
do- . che umiliate da’ Fratelli detla Con-
/u-{ 5; ‘gregazione jed Arcitonfraternita: dl
iy, S.Maria della Salvazione de’ Bianchi,
o o ¢ della Morte eretta accolto. 1a Par.
D¢ | rocchial Ghiela, di S. Aama di.Pa.
s i1 hzzaidi-quefta Capisale : Effendo
W vmu;qwl Re per gfferro di\fua Cle-
[> R D3 ) MEN- -
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”

gativa di effer fottopofta fotto I'ims
mediata fua Real prorezione, e che
fi confervi nel pofleflo di feppellire
i poveri Defonti, fecondo il folite

2
”»
»
»
2

» h N .
» chie, ove pitt le torni comoda ,ece

,5 cettuarene perd fempre 1¢ Chiefe Re..

. gieye di Monache. Mi ha comans
,-dato nel tempo ifteflo la M.S. par-
teciparlo ad V. S, per intelligenza

:: ‘dells medefima Real Camera; e per-
,y che pafii la medefima .a: fpedirne il
. Privilegio corrifpondeate: v A . quale
b

s ‘della- Curia. del €appellan :Maggio«

» re. Palazeo 7. Aprile -1759.:: Giuo

15 M

menza ad accordire che tal Confra.
» ternita abbia a godere della prero.-

finora pratticato nelle Chiefe de’Men=-
dieanti , e fpecialmente netle Paroc.

. effetto fi rimerte 1’anneffa relazione
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- Mendicantium in-omnibus " fervata forma.
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&i&i preinferts Regalis Refcripti oma.
dubie , & difficultate ceffantibas . Et con.
#rarium non fociant’ pro quanto. difte Eca
clefiaflice perfone nobis morem’ gerere
& obtemperare cupiunt . Ceteri: vero: di
&i- Subdui noftri. gratiam naflram . chal
ram habent , & mullam dac. mille cux

. piunt evitare . In quorum fidem hsc Res

Bale privilegium fiert fecimus inagno_no-

Siro Neegotiorum figillo pendenti munitum'
- Duatum Neapoli ex Regio Palatio die 30!

mienfis funii 7149, Carolus. Danza:Pras
fés : Fragptani: ‘Coflugrola.: : Rohanus
Gaeta Dominus Rex mandavist. wiln:;
D. Francifco Rapolla a Segretis : Pri-
vilegium Congregationis o & Arciconfras
ternitatiy §\Marie Salvationis Alborum,
& Mortis ereQie prape Parochialem Ec.
clefiam Dive Anng ad Palatium  hujus
Cuwtatis pro immediata Regali protedtio-
ne, & pro confervatione in poffeffione fe-
peliend: pauperes defunftos fervata forma
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